
 

Delibera  del Consiglio di Circolo scuola Gambaro di Torino 
 

Il Consiglio di Circolo, riunitosi in data 29 aprile 2009 
 
Esaminata la tabella dell'assegnazione dei posti di insegnati relativi al Circolo 
Didattico Gambaro, che riduce il personale docente di tre unità. 
 
Visto 
che la Circolare ministeriale n. 4 del 15 gennaio 2009 - Iscrizioni alle scuole dell'infanzia e 
alle scuole di ogni ordine e grado, riguardanti l'anno scolastico 2009/2010-  al punto 2.1 
“Il tempo-scuola” così recita: 
“Le classi prime possono, inoltre, essere organizzate con articolazione oraria di 40 ore, 
garantendo gli attuali livelli di diffusione del tempo pieno, incrementabili con ulteriori 
risorse eventualmente disponibili” ; 
e le indicazioni finali dello stesso punto 2.1: 
 “In linea generale, la consistenza organica di istituto verrà definita, per le classi 
successive alle prime,mediamente in 30 ore settimanali, fatta salva, ovviamente, la 
diversa consistenza oraria delle classi a tempo pieno e tenendo conto dell’eventuale 
necessità del tempo mensa. Verrà garantito, inoltre, l’attuale consistenza delle classi a 
tempo pieno incrementabile sulla base di eventuali economie di organico”. 
 
Considerato che 
− l'assegnazione dell'organico di diritto espresso dalle tabelle del MIUR per l'anno 2009-

2010 è in palese contrasto con  i dettami della circolare ministeriale in quanto: 
− le tre classi prime a 40 ore non potranno essere organizzate con articolazione 

oraria di 40 ore, come da richieste delle famiglie,  avendo a disposizione solo in 
monte ore di 4 insegnanti. 

− per le classi successive alla prima non potrà essere garantita la consistenza 
delle classi a tempo pieno in quanto i docenti assegnati a tali classi dovranno 
essere utilizzati per coprire le ore mancanti delle classi prime, 

 
− le richieste di organico provenienti dalle iscrizioni non eccedevano i posti in organico 

già assegnati a tale circolo 
− il taglio delle esperienze didattiche di laboratorio graverà in modo sostanziale sul 

regolare percorso scolastico degli alunni in difficoltà 
− che il  POF del Circolo e l'autonomia scolastica verranno umiliati dai tagli previsti. 
 
Ritenendo, infine, non superfluo sottolineare che alcuni valori didattici, quali: 
− un tempo scuola che non solo venga incontro alle esigenze lavorative delle famiglie, 

ma anche ai tempi e alle modalità di apprendimento dei bambini, che garantisca la 
possibilità di rielaborare le esperienze e le conoscenze acquisite in forma consapevole 
e duratura; 

− la qualità della didattica attraverso la valorizzazione delle competenze nei diversi 
ambiti disciplinari maturate dai docenti; 

− la collegialità dell'azione didattica ed educativa basata sulla collaborazione, sulla 
programmazione collegiale e sul confronto fra docenti; 

− la possibilità di usufruire di ore di compresenza/contemporaneità per realizzare 
percorsi individualizzati rivolti ai bambini in difficoltà di apprendimento, per 
alfabetizzare gli alunni stranieri, per effettuare visite didattiche sul territorio, per 
svolgere attività di laboratorio; 

siano più importanti di meri calcoli economicistici, 
 
richiede che venga riconsiderata dalla Direzione Regionale del Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca l'assegnazione degli organici 
relativi a codesta istituzione Scolastica. 
 
Voti favorevoli: 11 
Voti contrari: 0 
Astenuti: 1 
 
Il Consiglio approva. 


